
 

 

                 
 
 
 

Dal vangelo secondo Luca 12,13-21 
   In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello 
che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito 
giudice o mediatore sopra di voi?».  
   E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, 
anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli 
possiede».  
    Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato 
un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho 
dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini 
e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 
Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti 
anni; riposati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa 
notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi 
sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 
 
     

  L'uomo ricco della parabola non ha un nome proprio, perché il denaro ha 
mangiato la sua anima, si è impossessato di lui, è diventato la sua stessa identità: 
è un ricco. Nessuno entra nel suo orizzonte, nessun «tu» a cui rivolgersi. Uomo 
senza aperture, senza brecce e senza abbracci. Nessuno in casa, nessun povero 
Lazzaro alla porta. Ma questa non è vita. Infatti: stolto, questa notte stessa ti sarà 
richiesta indietro la tua vita. Quell'uomo ha già allevato e nutrito la morte dentro 
di sé con le sue scelte. È già morto agli altri, e gli altri per lui. La morte ha già 
fatto il nido nella sua casa. Perché, sottolinea la parabola, la tua vita non dipende 
dai tuoi beni, non dipende da ciò che uno ha, ma da ciò che uno dà. La vita vive 
di vita donata. Noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo dato via. Alla fine dei 
giorni, sulla colonna dell'avere troveremo soltanto ciò che abbiamo avuto il 
coraggio di mettere nella colonna del dare. Così è di chi accumula tesori per sé e 
non si arricchisce presso Dio. Chi accumula «per sé», lentamente muore. Invece 
Dio regala gioia a chi produce amore; e chi si prede cura della felicità di qualcuno, 
aiuterà Dio a prendersi cura della sua felicità.     (p. Ermes Ronchi).  
 
  Rit: “Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

       Domenica 31 luglio 2022 
XVIII domenica del tempo ordinario - C 

 



 

 

Martedì 2    – 19.00 –  Messa a Caposotto  
 
                       21.00 – Chiesa di Carbonarola – celebrazione del 
Sacramento della Penitenza nella festa del Perdono di Assisi. Le 
confessioni si svolgeranno all’aperto dopo un momento comunitario di 
preghiera in chiesa.  
 
Venerdì 5 – 21.00 – Messa all’aperto al Bastione di Felonica per la 
memoria della Madonna della Neve. Segue un momento di festa.  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

IN AGENDA  
*** martedì 9 agosto - 19.00 -  Messa a Cavo  all’aperto.  
 
***  dal 10 al 18 agosto – Chiesa parrocchiale di Sermide - Mostra e materiali sulla “Cura 
della casa Comune” ispirati all’Enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco per promuovere 
le tematiche della salvaguardia del Creato, del rispetto dell’ambiente e dei valori di pace 
e giustizia sociale e con indicazione di buone prassi per tutti noi. In collaborazione con la 
Parrocchia di Santa Maria Maggiore di Mirandola. 
 
*** lunedì 15 agosto – Assunzione della B.V. Maria – patrona di Carbonara e Felonica 
 

- 9.30 -  messa solenne a Felonica a cui segue processione con la statua della 
Madonna fino al centro del paese per la benedizione della comunità.  

- 20.30 – messa solenne a Carbonara sul sagrato della Chiesa. Al termine 
possibilità di gustare  il  risotto in piazza primo maggio. Il ricavato andrà a 
favore del mutuo dell’Oratorio.  

 
*** sabato 10 settembre – Santa Croce – 18.30 - saluteremo don Nicola durante la messa 
all’aperto nel Parco parrocchiale. Sarà l’occasione per festeggiare la Sagra di Santa Croce 
che è il giorno 14. Come unità pastorale abbiamo pensato di consegnare a don Nicola 
una busta contenente quanto ciascuno vorrà donare per le spese legate al trasloco. Chi 
vorrà contribuire lo potrà fare la sera stessa oppure consegnando quanto ha deciso ai preti 
o alle suore. Seguirà un momento conviviale a cura del Comitato di Santa Croce.  
 
Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468- don Nicola 340 
6917095 – Suore Oblate 0386 – 960400 


